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• TORINO Da tempo l o 
spedale Amedeo di Savoia di 
Tonno per la cura delle ma 
ìattie Infettive veniva definito 
•ad allo rischio. La disorga 
nizzazione era giunta a un 
punto tale che neppure nei 
casi di morte per Aids - lo ha 
accertato la commissione 
ispettiva della Regione Pie 
monte - si poteva procedere 
alle autopsie «per mancanza 
di personale! Ora il prefetto 
ha commissariato I Usi 4 alla 
quale fa capo il nosocomio 

Il comunicato della Prefet 
tura afferma che -il fonda 
mentale diritto alla salute dei 
ricoverati» è pregiudicato dalle 
•gravi disfunzioni» esistenti nei 
servizi sanitari dell (Js! 4 (San 
DonatOrParella-Campidogtio) 
e in particolare ali ospedale 
Amedeo di Savoia. È stato per 
evitare un ultenore aggravarsi 
della situazione» che il prefet 
to ha sospeso il comitato di 
gestione dell Usi sostituendo* 
lo col commissario 

La circoscnzione San Dona 
to-Parella Campidoglio ha 
una popolazione di quasi 
1 (Ornila unità e due ospedali 
il Mana Vittona e 1 Amedeo di 
Savoia Entrambi servono an 
che altre zone e per quanto 
riguarda I Aids I Amedeo di 
Savoia costituisce la struttura 
di riferimento dell intero Pie 
monte Ebbene nei due ospe 
dal) ha denunciato il sindaca 
to dei medici la Cimo *i re 
parti vengono gestiti alla gtor 
nata nei mesi estivi alcuni so 
no addinttura chiusi o ne vie 
ne ridotto il numero dei letti* 
•Disordine organizzativo cro­
nica carenza di personale 
mancanza di direttive precise» 
venivano indicate come cause 
principali di uno stato di eia 
morosa inefficienza che ali A 
medeo di Savoia era stato 
constatato anche dalla com 
missione ispettiva della Regio 
ne calo dei ncoven produtti 
vita del laboratorio di analisi 
pari a un quarto del livello 
medio dei laboraton piemon 
tesi attrezzature inutilizzate e 
malati inviati per gli esami ad 
altre strutture 

Il presidente dell Usi 4 Cor 
rado r\.no del PM dimessosi 
nel febbraio scorso non era 
stato sostituito prima per be 
ghe interne al suo partito e 
poi per contrasti con la De e 
altn gruppi del pentapartito 
La crisi comunale soprag 
giunta a giugno ha infine 
bloccato ogni soluzione Duro 
il commento di Fabrizio Morri 
segretano cittadino del Pei «Il 
commissanamento è la con 
ferma della paralisi e dell in 
governabilità a cui il penta 
partito ha condotto le istitu 
zioni tonnesi Una logica per 
versa e irresponsabile ha pur 
troppo anteposto gretti inte 
ressi di partito a) diritto dei 
cittadini a veder tutelata la 
propna salute» L incarico di 
commissario è toccato ali ar 
chitetto Ermanno Bonifetto 
Designazione che Mom ntie 
ne «non esente da rischi trat 
tandosi di persona fin troppo 
legata a un partito politico» il 
Psi CPGB 

In Corsica 
Due italiani 
muoiono in 
un incendio 
• 1 BASTIA Due turisti Italia 
ni un uomo e una donna 
hanno perso la vita in Corsica 
Altn due versano in gravi con 
dizioni al) ospedale di Bastia 
Le autorità non hanno ancora 
fornito i loro nomi ma si sa 
con certezza che si tratta di 
turisti milanesi Lauto sulla 
quale i quattro viaggiavano è 
stata investita da un muro di 
fuoco II fronte del violento in 
cendio si è sviluppato su cin 

3uecento ettari di foresta an 
ati completamente distrutti 

Sulla dinamica del drammati 
co incidente non si hanno an 
cora molti particolari La gen 
darmena di Bastia ha trovato i 
corpi dei due italiani Ietterai 
mente carbonizzati I due su 
perenti invece si sono salvati 
nuscendo a saltare fuori dal 
I auto in fiamme e lasciandosi 
rotolare lungo una scarpata 
profonda diversi metn Hanno 
nportato gravi ustioni ma an 
che fratture e contusioni Le 
autontà hanno ammesso che 
nella giornata di ieri diverse 
zone della Corsica hanno vis 
sulo a causa degli incendi un 
clima di caos E probabile 
che sulla morte dei due Italia 
ni e sull efficienza dei soccorsi 
sta aperta un inchiesta. 

A nove anni dalla strage 
del 2 agosto grandi manovre 
contro i magistrati 
che indagano su Licio Gelli 

Dopo la rinuncia dell'avvocato 
di parte civile Montorzi 
un'interrogazione dell'on. Piro 
strumentalizzata dal «Giornale» 

I giudici nel mirino della P2 
Gelli toma ali attacco E come campo di battaglia 
sceglie Bologna, dove a novembre si celebrerà il 
processo d appello per la strage del 2 agosto C è 
l'ombra del venerabile sull improvvisa conversione 
di un avvocato di parte civile, che una setimana fa 
ha rinunciato al mandato E intanto partono bor­
date contro i giudici che indagarono sull attentato, 
senza lasciarsi condizionare dai servizi segreti 
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OIQI MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Intrigante e 
mistenosa come un giallo 
dell estate velenosa e deva 
stante come tutte le vicende 
dominate dalla figura di Lieto 
Gelli Con la «Montorzi story» 
dicono in tribunale sono am 
vati a Bologna i veleni di Pa 
(ermo E Una nuova pagina 
da tnsenre nel voluminoso 
bestiario nazionale se in Sici 
lia gracchia il corvo delle let 
tere anonime in Emilia Ro 
magna gli avvoltoi planano 
sull improvvisa e mistenosa 
«conversione» dell avvocato 
Roberto Montorzi uno degli 
accusaton di Gelli nel proces 
so per la strage del 2 agosto 
recentemente fulminato da 
resipiscenza nel salotto di vii 
la Wanda 

Pochi commentano volen 
tien nelle aule di giustizia dis 
sanguate dalle fene Ma in al 
tre sedi e è chi si dà da fare 
per sollevare ampie volute di 

fumo II «Giornale» del lunedi 
parla di «caso Bologna» e cita 
un interrogazione del parìa 
mentare socialista Franco Pi 
ro II corsivo anonimo attacca 
i giudici del 2 agosto parla di 
«strutture investigative ester 
ne» di cui Montorzi avrebbe 
fatto parte II bersaglio pnnci 
pale dell articolo è il giudice 
Libero Mancuso il pm del* 
I inchiesta sulla strage bolla 
to in pnma pagina come 
•giudice comunista» EI ono 
revole Piro con chi ce I ha? E 
corretta I interpretazione che 
il foglio di Montanelli dà della 
sua interrogazione7 

Difficile dirlo perché il par 
lamentare socialista gira la 
domanda a chi gliela nvolge 
«Qual è la mia interpretazio­
ne7 Mi dica piuttosto la sua7* 
Onorevole lei parla di «per 
quisiziom non autonzzate-
dei servizi segreti in casa di 
citadini bolognesi «con re 

sponsbilità istituzionali» Cita 
anche le date in cui sono sta 
te effettuate Può dirci qual 
cosa di più? «Questa notizia 
vale quello che vale - è la 
sorprendente risposta - non 
consideratela una notizia è 
semplicemente una doman 
da II governo è difficile che 
possa rispondere se i servizi 
sono segreti come fanno a 
essere autorizzati7» 

Molto chiaro invece il com 
mento di Mauro Zani segre 
tano della federazione Bolo 
gnese del Pei «Il caso Mon 
torzi - dice - toma a proietta 
re la lunga ombra delta P2 
sull iter processuale relativo 
al 2 agosto II Giornale di 
Montanelli prendendo spun 
to dal) interrogazione dell o 
norevole Piro cerca di nnfo 
colare una campagna di de 
legittimazione dei magistrati 
che non si sono lasciati mei 
tere a suo tempo la muse 
mola da LKIO Getti e dai ser 
vizi segreti deviati» 

Intanto il giudice Mancuso 
ha già annunciato che quere 
lerà il Giornale Mancuso 
chiede anche 1 intervento del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura «Oramai - spiega -
è in gioco in tante sedi d Ita 
lia la indipendenza della giù 
nsdizione» 

Sono i baglion di una guer 
ra iniziata due sabati fa 

quando il «fax» dell avvocato 
Dean difensore di Gelli ha 
trasmesso ali Ansa una lettera 
autografa dell avvocato Mon 
torzi «Rinuncio a difendere le 
parti civili» annunciava il le 
gale «alcuni imputati non so 
no stati raggiunti da sufficien 
ti prove di colpevolezza» Una 
dichiarazione esplosiva a pò 
chi giorni dal nono anniver 
sano della strage de) 2 ago 
sto e a pochi mesi dal pro­
cesso d appello Quella lette 
ra Montorzi I aveva conse 
gnata a Dean e Gelli il giorno 
prima Come mai7 Un «caso 
di coscienza» ha dichiarato 
pochi giorni fa I avvocato bo 
lognese Ma sono in molti a 
dubitarne Torquato Seca 
presidente dell Associazione 
familiari vittime del 2 agosto 
ha parlato senza mezzi termi 
ni di ricatto E ad aggiungere 
mistero alla vicenda e è I in 
termediazione di Cristiano 
Ravanno giornalista italoa 
mencano che si definisce 
analista del Dipartimento di 
Stato Usa e che in pratica 
svolge la funzione di addetto 
stampa del capo della P2 È 
stato lui a «favonre» 1 incontro 
tra Montorzi e il Venerabile 
che in pnmo grado al pro­
cesso di Bologna è stato con 
dannato a 10 anni per calun 
ma plunaggravata finalizzata 
al depistaggio delle indagini 
sulta strage 

Qualcuno ha rubato 
documenti in casa 
di Pazienza 
• • LA SPEZIA Ladri in casa 
del faccendiere Francesco Pa 
zienza a Lena nella villa del 
personaggio Hanno portato 
via trecentomila lire e una va 
ligetta che lo stesso Pazienza 
ha raccontato essere «piena di 
documenti personali» I cara 
binien subito avvertiti si sono 
recati sul posto per i primi ac 
certa menti L ipotesi più prò 
babile è che gli ignoti svaligia 
tori non mirassero affatto al 
denaro ma proprio alla vali 
getta con le carte del faccen 
diere Le trecentomiia lire 
asportate sarebbero insom 
ma un vero e proprio depi 
staggio Le modalità del «col 
pò» dal punto di vista «tecni 
co» sono state subito chiarite 
I ladri non hanno avuto alcun 
bisogno di usare chiavi false o 
forzare una serratura le chiavi 
d ingresso alla villa di Pazien 
za infatti erano state sistema 
te sul davanzale di una fine 
stra dove lo stesso Pazienza e 
i genitori le depositano ogni 

volta che si allontanano per 
qualche minuto Non appare 
comunque molto probabile 
che nella valigetta di Pazienza 
si trovassero documenti di 
particolare valore II faccendi 
re infatti ha sempre sostenu 
to che carte importanti in suo 
possesso sono da tempo de 
postiate in Amenca e in Italia 
presso due notai II furto però 
nonostante tutto testimonia la 
grande attenzione che qual 
cuno nutre ancora per i docu 
menti in possesso di Pazienza 
Insomma in parole povere i 
ladn devono essere stati attrai 
ti propno dalle carte della fa 
mosa valigetta Le indagini si 
presentano particolarmente 
difficili e quasi sicuramente 
non avranno esito Qualcuno 
ha già parlato della «missione» 
di un qualche organismo uffi 
ciale interessato ai documenti 
del personaggio legato a Gelli 
a Calvi e ai servizi segreti ame 
ncani e francesi Ovviamente 
manca ogni conferma 

Una delle eredi ha denunciato la scomparsa di quadri per decine di miliardi 

Guerra in famiglia per l'eredità Maccarì 
Furti, denunce, parenti che si accusano fra loro 
Sono in ballo decine di miliardi in opere d arte È 
I eredità di Mino Maccan il «feroce» pittore tosca­
no morto poco più di un mese fa Una nipote del-
I artista ha denunciato la scomparsa di centinaia di 
quadri anche di Rosai e Morandt dalle due abita­
zioni del pittore scomparso E come nel «caso 
Guttuso» gli accusati sono parenti dell accusatnee 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA È un nuovo caso 
Guttuso Mino Maccan è mor 
to appena il 16 giugno scorso 
ma già è lite sulla sua eredità 
Centinaia di opere d arte 
quadri per un valore di decine 
di miliardi sarebbero state fai 
te spanre dalle due case del 
1 artista quella romana e la 
villa in provincia di Massa Car 
rara per non essere inserite 
nei beni ereditari Ma in quel 
le case possono entrare solo i 
familiari dell artista Si mila 
quindi di [urti in famiglia 
compiuti da chi secondo la 
nipote del pittore sapeva di 
essere est luso dal testamento 

A denuncia è stala presen 
ta a ai carabinieri del «nucleo 
tutela patrimonio artistico» da 
Leandra Anna Maria Maccan 

nipote dell artista con lassi 
stenza dell avvocato Maunzio 
di Pietropaolo La donna so 
stiene che oltre a dipinti dello 
stesso Mino Maccan sono 
scomparse tele di altri celebri 
artisti come Morandi e Rosai 
che facevano parte della col 
lezione del pittore l quadri 
erano custoditi nelle due abi 
(azioni dell artista in via di 
Villa Emiliani a Roma e nella 
casa di campagna a Cmqua 
le vicino Massa 

Nella denuncia non si parla 
di furti di scasso o di rapina 
ton Si fa invece esplicito rife­
rimento a gente (familian del 
t artista) in possesso delle 
chiavi delle due abitazioni A 
questo punto non ci possono 
essere troppi equivoci Lean 

dra Anna Mana Maccan accu 
sa senza troppi fronzoli gli 
altn componenti della fami 
glia di averla derubata di una 
parte consistente dell eredita 
Per tutelarsi ha allegato ali e 
sposto una ampia documen 
fazione fotpgrafica delle ope 
re mancanti tra le quali un 
quadro di Morandi valutato 
800 milioni di lire 

Sembra I ultimo sberleffo 
del grande pittore e polemi 
sta Maccan era un senese pu 
rosangue Era nato nella citta 
del palio nel 1893 Piccolo di 
statura ma dalla parola fero 
ce aderì giovanissimo al fasci 
smo Ma era un fascista che 
sorrideva che metteva alla 
berlina gli aspetti ufficiali del 
fascismo II 13 luglio del 1924 
a Colle Val D Elsa uscì il pn 
mo numero de -Il selvaggio» 
responsabile Angiolo Bencini 
redattore Mino Maccan Setti 
manale fascista a difesa dello 
squadnsmo Matteotti era sta 
to assassinato appena un me 
se pnma 

Ma Maccan è i i fascista to 
scano con una forte vena pie 
bea che non lega con il fasci 
smo ufficiale Qualche venta 
la dice e sempre più frequen 

temente E col tempo lo 
sguardo dell artista prende il 
sopravvento sul fascista Nel 
1943 «Il selvaggio» chiude 
Dalla guerra Maccan esce con 
270 stampe memorabili fra le 
più belle che siano state dise 
gnate durante il fascismo Pro­
vocatore e «antipatico» Mac 
cari non smise mai di mettere 
alla berlina il costume e il 
malcostume italiano Tutta la 
sua grande produzione artisti 
ca del dopoguerra è intnsa di 
feroce polemica nei nguardi 
di una società strampalata 
fosse sia quella del dopoguer 
ra che quella del boom eco 
nomico Quando si citava era 
una delle sue debolezze pre 
fente non mancava mai di af 
fondare le parole nel curaro 
Quasi per allentare la paura 
che con I aumentare dell eia 
gli fosse diminuita la cattive 
ria Non risparmiava nessuno 
Sapeva o inventava i difetti di 
tutti 

Ora a un mese e mezzo 
dalla sua morte il suo nome 
tornerà sulla bocca di tutti Gli 
eredi si stanno disputando la 
sua eredità a suon di «sottra 
zioni illecite e di denunce 
Chissà come si divertirà lassù 
Mino Maccan Un opera di Mino Maccan 

Giovanni Falcone Domenico Sica 

Attentato a Falcone 
Tre esperti sveleranno 
i segreti dell'esplosivo 
lasciato sugli scogli 
Sono nelle mani dell alto commissario Domenico Si­
ca gli atti relativi alle indagini sull omtcìo del presi­
dente della Regione Piersanti Mattarella La richiesta, 
che nentra nelle facoltà del prefetto è stata inoltrata 
ali ufficio istruzione della Procura di Palermo che 
nelle scorse settimane li ha trasmessi a Sica Confe­
rito 1 incarico ai penti che esamineranno 1 esplosivo 
utilizzato per il fallito attentato a Falcone 

tm PALERMO Nelle scorse 
settimane (ufficio istruzione 
della Procura di Palermo ha 
consegnato ali alto commissa 
no Domenico Sica gli atti rela 
ttvi alle indagini sull omicidio 
del presidente della Regione 
Piersanti Mattarella Li aveva 
richiesti il prefetto Sica che 
ha infatti facoltà di prendere 
visione di processi coperti dal 
segreto istnittorio o di atti tu 
telati dal segreto d ufficio A 
Cattanissetta intanto prose 
guono le indagini sul fallito at 
tentato al giudice Giovanni 
Falcone e sulle lettere anoni 
me len il procuratore della 
Repubblica Salvatore Celesti 
ha contento I incanco ai tre 
penti incaricati di esaminare 
I esplosivo utilizzato per il fai 
lito attentato contro Falcone 
Si tratta del professor Giancar 
lo Corazza dell università di 
Bologna esperto di campi 
elettromagnetici I ingegnere 
elettronico Giuseppe Lo Tor 
to di Palermo il tenente dei 
carabinieri Giovanni De Logu 
responsabile della sezione in 
vestigativa del Cis (Centro n 
dagini specializzate) di Roma 
I penti hanno chiesto 60 gior 
ni di tempo per consegnare i 
nsultati degli esami 

Domani invece è prevista la 
nomina dei penti che dovran 
no confrontare le impronte di 
gitali rilevate sul testo e sulle 
buste delle lettere anonime in 
viate a Palermo con quelle of 
ferte dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Alberto Di Pisa ti magistrato è 
stato indicato da indiscrezio­
ni raccolte dal setttmale Epo 
ca come 1 estensore delle mis 
sive che accusavano tre magi 
strati palermitani e i vertici 

della polizia di aver «pilotato» 
il rientro in Italia del pentito 
Salvatore Contomo Le im 
pronte del giudice Di Pisa sa 
ranno confrontate con i reper 
ti dattiloscopici appartenenti 
a più persone consegnati al 
procuratore di Caltanisetta 
Salvatore Celesti dal giudice 
Francesco Misiano stretto col 
laboratore dell alto commissa 
no Domenico Sica. La penzia 
comparativa che sarà affidata 
con ogni probabilità ai labora 
tori del Cts di Roma sarà ese 
guita sotto la costante presen 
za del sostituto procuratore di 
Caltanisetta Ottavio Sferlazza 
Celesti ha infatti chiesto la col 
laborazione dei suoi sostituti 
per gli adempimenti istruttori 
che riguardano molteplici filo 
ni di indagini di cui si sta oc 
cupando 

Nei prossimi giorni verrà in 
terrogato anche Salvatore 
Contomo per chiarire i tempi 
e le modalità del suo rientro in 
Italia Un altra indagine nguar 
da le numerose fughe di noti 
zie avvenute nelle ultime setti 
mane Celesti ascolterà il gior 
nalista di Epoca che firmò I ar 
licolo nel quale si indicava nel 
giudice Di Pisa I autore delle 
lettere anonime II procuratore 
di Caltanissetta ha espresso 
disappunto per le tndiscrezio 
ni che non trovano conferma, 
sul contenuto delia deposizio 
ne dell aito commissario Sica 
ascoltato venerdì scorso «Non 
mi presto a questi sporchi gio 
chi - ha ribadito Celesti - Per 
me il segreto istruttono è sa 
ero Mai come in questo mo 
mento è importante nspettare 
scrupolosamente il nserbo ne 
cessino imposto dalla delica 
tezza delle indagini 

Assemblee nelle testate del gruppo editoriale 

Monti chiede lo stato di crisi 
Vuol disfarsi di 44 giornalisti 
E ufficiale la Poligrafici editoriale ha inviato ai Co 
mitati di redazione dei giornali del Gruppo Monti 
una raccomandata con ricevuta di ritorno annun 
ciando loro I intenzione di proclamare lo sialo di 
crisi avviare le procedure per cassintegrare e licen 
ziare ben 44 giornalisti nducendo le pagine nazio 
nalt e locali dei quotidiani che edita a Bologna Fi 
renze Trieste Pordenone Livorno e Roma 
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GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA II record di 
contrazione dell organico 
giornalistico tocca alla Na 
zione (meno 14) seguita 
dal «Carlino» (meno 10) e 
via via dal -Piccolo e dalla 
«Polipress» (I agenzia di ser 
vizi della Poi grafici editoria 
le già Anpe poi Aspe) con 
6 ciascunoa dal «Corriere di 
Pordenone» (5) e infine dal 
«Telegrafo (3) 

La comunicazione dei! in 
tenzione del! azienda di ri 
correre alla normativa pen 
sata per le aziende in crisi o 
in ristrutturazione è stata da 
ta anche alla Federazione 
nazionale della stampa ita 

liana (Fnsi) Il sindacato dei 
giornalisti ha diffuso un co 
municalo nel quale afferma 
che «è questa la risposta che 
I editore nlene d poter dare 
dopo che il sindacato si e 
battuto per mesi contro un 
progetto smerg co con il 
quale si intendeva chiara 
mente omologare l informa 
zione nazionale dei quoti 
diani del Gruppo nducendo 
ne nettamente l identità e 
l autonomia Questo editore 
che nei giorni scorsi ha 
trionfalmente annunciato i 
successi finanziari del Crup 
pò si dichiara oggi al con 
trarlo in grave deficit soltan 

to per poter piegare la giusta 
lotta dei g ornatisti contro il 
suo dissennato progetto si 
nergico II .mdacalo prose 
gue la nota - chiederà I in 
ter\ento dtl ministro del La 
voro e del Garante per I edi 
tona per il momento ncor 
da ali editore che malgrado 
il suo recente accordo con 
I editore tedesco occidentale 
Spr nger nel nostro paese 
anche per lui valgono le leg 
gì e i contratti di lavoro Italia 
ni Per oggi a Roma la Fnsi 
ha convocato nel tardo pò 
meriggio tutte le strutture 
sindacali territoriali e azien 
dai) per una valutazione del 
la nuova fase della vertenza 

kri pomeriggio intanto si 
sono svoli* le assemblee dei 
redattori della «Nazione e 
del Piccolo Slamattina ci 
sari quella dei giornalisti del 
«Carlino 

Le decisioni dell azienda 
- hanno dichiarato i membri 
dei Cdr - sono immotiate E 
vero che i bilanci del Gruppo 
non sono tati brillanti ma le 

perdite sono state dovute a 
nuove iniziative (alcune del 
le quali subito abbandona 
te) o a partecipaz oni acqui 
site in altre società Quello 
che non funziona non sono i 
giornalisti o i giornali ma la 
direzione dell azienda che 
da due anni ci chiede piani 
sinergici ai quali ci siamo 
sempre opposti per non 
qazzettizzare e rendere fo 

tocopie quotidiani con gran 
d tradizioni 

Le parti dovrebbero inizia 
re a discutere a part re da 
domani Sembra anche che 
lo staff dirigente non sia prò 
pnamenle unito sul da farsi 
Ce chi giura che lo stesso 
cavalier Attilio Monti segua 
ton perplessità lo svilupparsi 
della linea dura scelta dal 
1 amministratore delegato 
dei Gruppo il nipote Andrea 
Riffeser Nel passato nei m > 
menti più acuti di contrai 
posizione tra editore e reda 
zioni l intervento della prò 
pneta ha spesso riaperto i 
termini del confronto 

Nasce in Sardegna l'informazione a pagamento 

«Tu non scrìvi quel che voglio 
e io mi compro una pagina...» 
La giunta comunale di Sassari acquista spazi su La 
Nuova Sardegna per difendere il progetto di mega 
parcheggi sotterranei La redazione reagisce scio 
perando per tre giorni Proprietà e direzione «E un 
fatto di democrazia accettare quelle pagine di 
pubblicità I giornalisti «No questa e democrazia 
a pagamento Una vertenza il cui esito può altera 
re profondamente i connotati dell informazione 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA Racconta Paolo 
Mur aldi nella sua recente 
Stona dtl giornalismo italiano 
che agli inizi del secolo il Cor 
ncte della sera diretto dal miti 
co Lu gì Alberimi per vendile 
e presi gio potè finalmente 
emanciparsi dal dominio allo 
ra esercitato dalla concessio 
nana Haascnstem e Vogier so 
cieta svizzero tedesca che al 
lora dom nava il mercato pub 
bl citar o Per la ver ta - guar 
date come cambiano i tempi -
erano anche gli anni nei quali 
il Corsero poteva sorpassare 
uno storico concorrente // Se 
colo anche con 1 ausilio di un 
decreto dell allora ministro 
delle Finanze Luzzati che 

abolì le lotterie che // Seco/o e 
altri giornali riservavano agli 
abbonati Tuttavia la distin 
zione tra notizie e pubblicità 
era visibile e la seconda non 
pretendeva certo di sostituire 
le prime 

Ora quasi che un lungo 
percorso a girotondo mziatosi 
ali inizio del secolo dovesse 
chiudersi sta accadendo prò 
pno qualcosa del genere la 
pubblicità cerca di sostituirsi 
ali informazione e direttori e 
proprietari dei giornali si pie 
gano alle logiche delle proprie 
concessionarie di pubblicità 
oerallro non più società auto 
nome ma reparti produttivi 
del Grande Gruppo che ha fa 

gocitato giornali e altn mezzi 
di comunicazione disponibili 
sul mercato 

La questione nasce con la 
decisione dell amministrazio 
ne provinciale di Oristano e di 
quella comunale di Sassari di 
acquistare spazi dalla conces 
sionana Manzoni (gruppo 
Mondadori) sul giornale La 
Nuova Sardegna (gruppo 
Mondadori) la prima per ce 
lebrare i 15 anni delia sua co 
stituzione la seconda per di 
fendere il proprio operato sul 
problema di megaparcheggi 
sDt erranei e del traffico Le 
due questioni sono slate trat 
tate dal giornale in modo tale 
che la medesima proprietà ha 
riconosciuto esauriente e più 
ralistico Ciò nonostante la 
proprietà difende la richiesta 
delle due amministrazioni di 
acquistare spazi pubblicitari 
Tre giornate di sciopero indct 
te dalla redazione ne hanno 
bloccato sino ad oggi la pub­
blicazione Propnetà e direzio­
ne affermano che non accet 
tare quella pubblicità costituì 
rebbe una violazione della 
pratica democratica del più 
rahsmo Ribattono i giornalisti 

«Ma di quale democrazia e 
pluralismo dell informazione 
si può parlare se 1 accesso alla 
comunicazione e I ultima pa 
rola su una questione contro 
versa possono essere acqui 
stati da chi dispone di maggio­
ri mezzi finanziari7 E qual è la 
finalità del nostro lavoro se es 
so può essere sost tuito e alte 
rato da informazione a paga 
mento?" Insomma chi non ha 
soldi o ne ha pochi come fa a 
controbattere la possibile reto­
rica della giunta di Oristano o 
I interessata difesa della giun 
ta di Sassan? Se i collegh. di 
Sassari dovessero ptrdere la 
loro battaglia (sino ad ora 
passata nella più generale di 
strazione) la qualità dell infor 
mazione e il suo pluralismo 
avranno subito un colpo non 
inferiore a quelli già mfefi dal 
la concentrazione delle testa 
te dalla guerra delle copie 
combattuta a colpi di lotterie 
Omologazione e mercificazio­
ne dell informazione ne sono 
del resto una conseguenza 
non inevitabile ma prevedtbi 
le dal potere della informa 
zione ali imormazione del pò-
tere 
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